
ECONOMIA E LAVORO 

Un «albo» per le Sim 
Ultimo appello: dal 21 
società di intermediazione 
nei registri della Consob 

DARIO VKNIOONI 

• i MILANO Consulenti finan­
ziari, gestori di patrimoni: In­
termediari finanziari di tutti I ti-
fri sono decine di migliala In 
talla le società e 1 professioni­

sti chiamati dalla nuova legge 
di riforma delle Sim a racco­
gliere una accurata documen­
tazione sulla propria attività. 
Tutti costoro hanno infatti tem­
po fino al prossimo 21 gennaio 
(15 giorni dalla pubblicazione 
della legge sulla Calzetta Via-
aale) per denunciare la pro-
pna esistenza e la propria atti­
vila alla Consob, la commissio­
ne di controllo sulle società e 
la Bona. 

Entro una decina di giorni, 
dunque, gli uffici della Consob 
saranno letteralmente som­
mersi da una valanga di carta. 
Venti, trentamila piccole e 
grandi società finanziarie più 
un numero imprccisalo di libe­
ri prolessionisti forniranno alla 
commissione la documenta­
zione richiesta L'obiettivo è 
quello di ottenere l'Iscrizione a 
un albo apposito, per conti­
nuare ad esercitare l'attività fi­
nanziaria nel blenniodl rodag­
gio drlla nuova disciplina. 

La legge prescrive infatti che 
le nuove società di intermedia­
zione mobiliare avranno l'e­
sclusiva di operazioni finanzia­
ne come negoziazione e collo­
camento di valori mobiliari, 
gestione di patrimoni, consu­
lenza finanziaria, sollecitazio­
ne del pubblico risparmio. 
Chiunque eserciti anche solo 
una di queste attività senza es­
aere iscritto all'apposito albo e 
espressamente autorizzato 
dalla Consob sarà passibile di 
una condanna da 6 mesi a 4 
anni di prigione e di una multa 
da 10 a 200 milioni. 

Il passaggio è quindi parti­
colarmente delicato. Le strut­
ture della commissione di con­
trollo saranno chiamate a mol­
to lavoro straordinaria per va­
gliare la congruenza della do­
cumentazione che giungerà 

da ogni parte d'Italia. Del resto 
quella dell'istituzione dell'albo 
è una vecchia rivendicazione 
della parte più sensibile del 
mondo finanziario, che ha po­
sto da anni la questione del 
controllo sui maneggi di finan­
ziarie di ogni sorta che prospe­
ravano da sempre nel nostro 
paese al di fuori di qualsiasi 
norma. 

Quanto agli agenti di cam­
bio, per loro si apre una fase di 
profondo cambiamento Per 
un palo di anni - fino al 1 gen­
naio '93 - potranno godere di 
una sorta di rendita di posizio­
ne le Sim che nasceranno in 
questo Intervallo di tempo po­
tranno intervenire in Borsa so­
lo se avranno nel loro seno - in 
posizione maggioritaria - un 
agente A partire dal '93. a) 
contrario, anche questo sbar­
ramento cadrà (tanto che 
molte Importanti finanziarie 
stanno seriamente pensando 
di attendere tranquillamente 
questa scadenza prima di in­
tervenire direttamente nel mer­
cato). 

La professione degli agenti è 
in via di estinzione* solo coloro 
che sono già riconosciuti po­
tranno in avvenire continuare 
a svolgere l'attività di interme­
diazione. Curiosamente, però, 
l'ordine professionale ha ban­
dito un concorso per agenti 
proprio nel periodo immedia­
tamente precedente l'appro­
vazione della legge. E' una sor­
ta di ultima occasione offerta 
alle diverse decine di candidati 
che da anni attendono di en­
trare nella ristretta cerchia de­
gli autorizzati a svolgere que­
sta professione tanto ben retri­
buita. La legge Matti prevede 
che non saranno più banditi 
concorsi in avvenire. Ma que­
sto e già stato bandito, e quindi 
si terrà regolarmente nelle 
prossime settimane. 

Per tanti aspiranti agenti sa­
rà davvero l'ultimo treno, un 
esame questa volta senza ap­
pello 

Le dimissioni di Sarchielli 
Carli attacca il suo direttore 
ma non raccoglie consensi 
Succes^oneinaltomare .-.. 
• • R O M A . La polemica sul 
caso-Sarcìnelli non accenna a 
placarsi. La lettera di Carli 
pubblicata da un quotidiano 
romano - nella quale U mini­
stro del Tesoro commenta le 
polemiche dimissioni del suo 
direttore generale - ha gettato 
altra benzina sul fuoco: «Ridur­
re come sembra fare il miniatro 
Carli - ha dichiarato il vicese­
gretario socialdemocratico Pa­
gani - le dimissioni di Sarcinel-
U ad una questione di tratta­
mento economico è offensivo • 
e ingeneroso. Le dimissioni 
vanno lette come una dignito- , 
sa e responsabile protesta con­
tro la dissennata politica di 
spesa che governo e Parla­
mento continuano a incre­
mentare» Ma la questione va 
ben oltre la battuta (non si sa 
fino a che punto Infelice o ma­
liziosa) di Carli. Nella sua let­
tera Il ministro fa riferimento 
Infatti alla ben più corposa 
questione che farebbe capo al­
l'addio di SarcinelU. quella del­
la copertura Sace per I crediti 
ai paesi dell'est e all'Un* In 
primo luogo. SarcinelU intatti si 
battè contro la copertura inte­
grale da parte della Sace della 

lìnea di credito di 5mila miliar­
di, ma fu sconfitta E questo, 
sembra,dire Carli, k> avrebbe 
portato alle dimissioni. 

Una risposta che non con­
vince il responsabile Pel per il 
settore. Angelo De Mattia, se­
condo il quale I problemi solle­
vati dal direttore generale del 
Tesoro sia sulla Sace che sul 
debito pubblico meriterebbero 
ragionamenti ben più articola­
ti. «Anche se - aggiunge De 
Mattia - e strano che un perso­
naggio della statura di Sarci­
nelU Impieghi nove anni per 
accorgersi delle distorsioni nei 
rapporti tra politica e ammini­
strazione e decida in base a 
questo di dimettersi». 

Intanto continua la ridda di 
voci sulla successione. Per ora 
- a quanto si e appreso - il 
Consiglio dei ministri non si 
occuperà della nomina. Il par­
ticolare non è secondario, poi­
ché per la nomina di un fun­
zionario •Interno», cioè in (orza 
al Tesoro, non è richiesto al­
cun atto del governo, che si 
renderebbe invece Indispensa­
bile in caso di nomina «ester­
na». 

Iritecna, appena nata 
già cede «pezzi» 
Le due grandi società 
hanno sette pretendenti 

Si scatenano le polemiche 
sul progetto dell'Ili 
Unite Cgil-Cisl e Uil: «Così 
si smantella il settore» 

Condotte e Italstrade ai privati? 
I sindacati bocciano Nobili 
Condotte e Halstrade ai privati? L'Iri è possibilista, 
nonostante le polemiche che si sono scatenate sul 
progetto di Nobili. I sindacati dicono «no». I preten­
denti già ci sono e sarebbero sette, ma chiedono co­
me «dote» le commesse Iritecna, il nuovo colosso 
dell'impiantistica nato dalla fusione di Italimpianti e 
ltalstat. Le organizzazioni dei lavoratori aspettano 
un incontro con l'Istituto di via Veneto. 

FERNANDA ALVARO 

n ROMA. Appena costituita, 
già comincia a cedere i «pez­
zi» L'iritecna, la nuova società 
per l'Impiantistica e le infra­
strutture Iri, nata dalla fusione 
di Italimpianti e ltalstat, si mo­
difica quasi quotidianamente. 
Ora è il momento di mettere 
sotto il controllo della Rep Gar-
boli (ltalstat) tutta l'edilizia Iri­
tecna e di lasciare, tutte o in 
parte, ai privati la Condotte e la 
Italstrade. E i pretendenti sa­
rebbero sette Ma ai sindacati 
la novità non è gradita. Le voci 
di vendita, confermate dall'Isti­
tuto «madre», hanno scatenato 
una valanga di reazioni contra­
rie «È inaccettabile-afferma il 
segretario generale della Fil-
lea-Cgil, Roberto Tonini - che 
quotidianamente la costituzio­
ne del polo impiantistico e del­
le costruzioni, Iritecna, assuma 
caratteri diversi da quelli deli­
neati nel primo incontro fra 
sindacato e Iri. È necessario 
che al progetto - aggiunge -
vengano date organicità e 

chiarezza da subito e tale com­
pito spetta all'Ir! come già è 
stato chiesto dalle confedera­
zioni Cgll, Cisl e Uil con una 
lettera Inviata al presidente 
Nobili» . 

All'Istituto di via Veneto 
confermano la disponibilità al­
l'operazione (era previsto un 
consiglio di amministrazione 
per domani, ma è stato rinvia­
to alla prossima settimana, se­
gno che nei confronti della 
proposta di Nobili è già in atto 
un intenso fuoco di sbarra­
mento); ma spiegano che sul­
la cessione delle due aziende 
non c'è ancora niente di deci­
so. Comunque nel gruppo di 
imprese interessate al corteg­
giamento di Condotte e Ital­
strade ci sarebbero l'Astaldi, la 
Recchi, la Lodigiani, la Mazzi e 
la Tomo. A completare la rosa 
dei pretendenti, ma per il mo­
mento non ci sono conferme, 
si fanno i nomi della Cogefar e 
della Vianlni. Il tutto non è pe­
ro senza Inciampi. I privati vor­

rebbero una sorta di dote: le 
commesse dell'Iritecna Per 
molli politici, una richiesta as­
surda. 

Sulla cessione, comunque, 
stessa reazione da parte del se­
gretario generale della Rica 
Cisl, Natale Foriani. «Ancora 
una volta - dice - si procede ai 
di fuori di un quadro di riferi­
mento eniaro per il ruolo dello 
Stato nel settore delle costru­
zioni e il rapporto con I privati 
rischia quindi di essere il pre­
supposto per lo smantella­
mento delle iniziative delle 
Partecipazioni statali. Una pro­
spettiva questa a cui siamo as-

Franco 
Nobili, 

M* presidente 
" detriti 

solitamente contrari». Foriani 
chiede un «incontro urgente» 
all'Ili, all'ltalstat e al nuovo ver­
tice dell'Iritecna per giungere 
«ad un definitivo chiarimento 
sulla questione». 

No alle cessioni, ma favore­
vole all'ingresso «in minoran­
za» dei capitali privati, ottimi­
sta sul futuro della nuova so­
cietà, Iritecna. La Feneal-Uil 
non approva la vendita delle 
grandi società, ma l'iniezione 
di capitali non pubblici, secon­
do il segretario generale della 
federazione. Franco Marabot-
tini, potrebbe rendere più forte 
queste imprese. «Aspettiamo 

l'incontro all'In • aggiunge -
certi che la nascita di lnlecna 
possa dare un nuovo impulso 
al settore delle costruzioni e a 
tutta l'impiantistica, tale da 
rappresentare un punto di nfe-
nmenlo importante per la futu­
ra Europa. 

Per finire l'Ipotesi di uscita 
della società Autostrade dal 
gruppo ltalstat (la sua perma­
nenza nel gruppo è giustifica­
bile dal punto di vista finanzia­
rio, ma non da quello delle 
strategie industriali) «Non so­
no pregiudizialmente favore­
vole o contrario allo scorporo 
di Autostrade o alla cessione 
di Condotte e Italstrade al pri­
vati Dico "si" solo se tali ipote­
si, a giudizio del management, 
sono consone al progetto di 
razionalizzazione che è alla 
base della nascita di Iritecna» 
Il sottosegretario alle Parteci­
pazioni Statali Sebastiano 
Montali, precisa cosi la sua po­
sizione sul polo impiantistico e 
alle possibili conseguenze sul 
fronte di alcune società, «è 
chiaro che tra un anno, alla lu­
ce del risultati, sarà possibile 
fare un bilancio del risultati ve­
dendo se avremo fatto bene o 
male. Per Montali e necessaria 
l'omogeneizzazione del siste­
ma impiantistico e «se per que­
sto è necessario scorporare 
Autostrade e trasferirla all'Ili, o 
cedere In tutto o in parte, Ital­
strade e Condotte, lo si faccia 
Ma solo se è consono al pro­
getto complessivo». 

Per la Federai Reserve operazioni possibili con «vaste complicità» 

Inchiesta sullo scandalo Iròk-Bnl Atlanta 
Altre filiali coinvolte nei traffici d'armi 
La filiale di Atlanta della Bnl negoziava lettere di credi­
to con agenzie della stessa banca. È quanto hanno ri­
ferito ai senatori italiani in missione negli Stati Uniti gli 
uomini della Federai Reserve, la banca centrale. È pro­
babile che la filiale diretta da Chris Drogoul usufruisse 
di linee di credito appoggiate presso le consorelle. Og­
gi la delegazione incontrerà un gruppo di deputati del 
Congresso della Commissione bancaria. 

GIUSEPPE f. MENNELLA 

• • WASHINGTON Fra le mi­
gliaia di lettere di credito nego­
ziate da Christopher Drogoul 
con un centinaio di banche di 
tutto 11 mondo ve ne sono an­
che di quelle trattate con altre 
filiali di diversi paesi della stes­
sa Banca nazionale del Lavo­
ro. E nel triennio in cui Dro­
goul traffico con l'Irate agenzie 
della Bnl avevano aperto linee 
di credito a beneficio della IH 
Male di Atlanta, capitale dello 
Stato della Georgia Le lettere 
di credito appoggiate sulle al­
tre agenzie servirono anche 
per le operazioni clandestine 
con il regime di Saddam Hus­
sein. 

Le informazioni - oggetto di 

verifica e confrontocon le lette­
re di credito in possesso della 
commissione speciale del Se­
nato che Indaga sullo scanda­
lo - sono state fomite ad una 
ristretta delegazione italiana, 
ricevuta ieri negli uffici di Wa­
shington, dai dirigenti della Fe­
derai reserve, la banca centra­
le degU Stati Uniti. Ai colloqui 
hanno preso parte i senatori 
Massimo Riva, vice presidente 
della commissione speciale e 
Francesco Forte accompagna­
ti dal consulente professor En­
rico Zanelli. 

«Come è possibile - si e 
chiesto Riva al termine dell'in­
contro - che queste operazioni 
non abbiano destaio sospetti 

nelle filiali o alla Bnl di Roma?» 
Lo stesso senatore affaccia 
una risposta. «A meno che non 
fosse cosa nota che la filiale di 
Atlanta aveva rapporti 'specia­
li' con Tirale» Alla Federai re­
serve - ha riferito dal canto suo 
Forte - «trovano poco verosi­
mile che le altre filiali della Bnl 
non si fossero Insospettite per 
tali operazioni e non avessero 
chiesto spiegazioni a Roma. 
L'opinione della Fed, che io 
condivido - ha aggiunto il se­
natore - è che ci fosse una cer­
chia di complicità ben più va­
da». 

Una parte dei colloqui con 
la Fed è stata dedicata ad uno 
degli archibavi che consenti­
vano gli affari illeciti di Drogoul 
con Virale l'ormai famigerato 
conto intestato alla società tur­
ca Entrade. Gli uomini della 
Federai considerano l'Entrade 
una consistente traccia d'Inda­
gine per venire a capo dello 
scandalo politico-finanziario. 
All'Entrade era intestato sol­
tanto un conto di comodo utile 
per le le operazioni finanziarie 
clandestine del direttore della 
Bnl di Atlanta? O la società in­
testataria del conto copriva al­
tre attività non pulite? La Fed 

sembra convinta della secon­
da Ipotesi, mentre Gali McKen-
zie. il giudice che conduce da 
sedici mesi l'Inchiesta penale, 
propenderebbe per la prima 
Ipotesi. Il senatore Forte ieri è 
tornato a collegare due ele­
menti' la proprietà turca del-
l'Entrade e il fatto che le merci 
esportate dagli Usa verso Tirale 
beneficiando dei finanziamen­
ti della Bnl, passavano anche 
dalla Turchia. Di qui una con­
clusione, «esiste una pista tur­
ca sulla quale varrebbe la pe­
na indagare un po' più a fon­
do». 

Quel che appare certo dal­
l'esame della copiosa docu­
mentazione in possesso della 
commissione speciale del Se­
nato è che l'Entrade e il conto 
ad essa Intestata erano al cen­
tro delle operazioni di Drogoul 
e che tra l'Entrade e il dirigente 
della Bnl vi era «una stretta re­
lazione», come sostengono an­
che alla Fed. Al punto che con 
ogni probabilità l'Entrade fu 
messa in piedi proprio per ave­
re un «luogo» dove far transita­
re finanziamenti clandestini e 
tangenti. 

Alla luce di queste risultanze 

appare davvero inquietante la 
circostanza secondo la quale 
l'ex capoarea nordamericano 
della Bnl, Renato Guadagnini, 
una volta lasciala la banca nel 
1987, sia passato nel ruolo dei 
consulenti dell'Entrade e nel­
l'ufficio del direttori della Lub-
)anska Banka, Istituto che ave­
va trafficato con la Bnl di Atlan­
ta. Circostanza inquietante 
perché si alzerebbe il tiro delle 
responsabilità per lo scandalo 
oltre la periferia della Bnl, co­
stituita dall'agenzia di Atlanta 
e dal suo direttore, Drogoul. 

Anche oggi la commissione 
del Senato sarà a Washington 
dove incontrerà un gruppo di 
deputati del Congresso che 
fanno parte di quella Commis­
sione banche e finanze che sta 
conducendo una serrata e 
contrastata (dall'amministra­
zione americana) indagine 
sull'affaire Bnl. I parlamentari 
stanno affluendo nella capitale 
per partecipare al dibattito sul 
Golfo che si svolgerà domani. 
Fra gli altri, 1 senatori italiani 
dovrebbero incontrare il presi­
dente della Commissione, 
Henry B. Gonzalez e Joseph 
Kennedy 

Silvio Berlusconi e Carlo De Benedetti 

Mediazione su Mondadori 

In attesa della sentenza 
del Tribunale si lavora 
a un'intesa Cir-Fininvest 
S S ROMA L'attesa sentenza 
della Corte d'Appello di Roma 
sulla validità dell'accordo in 
base al quale la famiglia For-
menton dovrebbe entro que­
sto mese cedere la propria 
3uota Amef a Carlo De Bene-

etti, che avrebbe cosi il con­
trollo della Mondadori, potreb­
be determinare a breve il cam­
bio di gestione della casa edi-
tnce se il verdetto, ribaltando il 
lodo arbitrale, fosse favorevole 
alFormenton IITnbunale.che 
di fatto determina le scelte del 
consiglio di amministrazione 
con i propri rappresentanti, 
potrebbe nel caso decidere di 
affidare al «vincitore» la guida 
della casa di Segrate ora dele­
gata alla Cir. L'ipotesi sarebbe 
oggetto di attento esame da 
parte del giudice Massimo 
Scuffi, delegato a convalidare i 
pacchetti azionari Amef e 
Mondadori sequestrati nel di­
cembre dell'89 rispettivamente 
ai Formenton ed alla finanzia­
ria di Carlo De Benedetti, sta­
rebbe valutando questa possi­
bile alternanza con il presiden­
te della Mondadori. Giacinto 
Spizzico, eletto a suo tempo su 
designazione dello stesso ma­
gistrato. Il reale obiettivo di 

Scuffi sarebbe quello di far rag­
giungere alle parti un intesa 
per Tare uscire la Mondadori 
dalla situazione di stallo senza 
aspettare gli ulteriori pronun­
ciamenti giudiziari. La Cir, in­
fatti, se dovesse essere emessa 
una sentenza a suo sfavore ri­
corra in Cassazione, facendo 
cosi slittare nel tempo la defi­
nizione dell'assetto azionario. 
Nel frattempo, pero, le azioni 
resterebbero sotto sequestro e 
Scuffi, che già aveva affidato la 
gestione della casa editrice al­
la finanziaria di De Benedetti 
tenendo conto del verdetto del 
collegio arbitrale, dovrebbe 
agire conformemente anche 
nel caso di una sentenza favo­
revole ai Formenton. La situa­
zione di tregua, comunque, 
non sarebbe ntenuta dal presi­
dente della Mondadori suffi­
ciente per superare i problemi 
finanziari impellenti. Questi 
problemi potrebbero persiste­
re, se non accentuarsi, anche 
in caso di vittoria di De Bene­
detti e dell'acquisizione da 
E arte sua del totale controllo di 

sgrate Questi elementi porte­
rebbero il giudice Scuffi a ten­
tare una ennesima mediazio­
ne tra le parti. 

Usa, compagnie aeree in crisi 
Amniinistrazione controllata 
Estrema risorsa della Pan Am 
per scongiurare il crack 
• I NEW YORK. La più antica 
compagnia aerea americana, 
la Pan Am, ha chiesto ieri al 
Tnbunale di New York l'appli­
cazione dell'articolo 11 della 
legge americana che regola ì 
fallimenti. L'art 11 consente 
alle compagnie in difficoltà di 
ritardare i pagamenti ai credi­
tori per tutto il tempo necessa­
rio alla riorganizzazione dell'a­
zienda. La richiesta della Pan 
Am non arriva affatto inaspet­
tata: solo qualche giorno fa la 
compagnia aveva annullato al­
cuni dei suoi voli in Medio 
Onente per l'alto costo della 
copertura assicurativa. La Pan 
Am è stata sicuramente la più 
illustre vittima della deregula­
tion' negli anni 80 ha perduto 
due miliardi di dollari e Tanno 
scorso aveva dovuto vendere 
per quattrocento milioni di 
dollari alla United Airlines una 
rotta storica, quella per Londra 
(in proposito, il dipartimento 
del trasporti Usa ha approvato 
proprio ieri la transazione). 
Soltanto qualche mese prima 
aveva venduto alla Lufthansa 
tutti i voli tedeschi ma questo 
non era bastato a risollevare la 
compagnia da una forte crisi di 

liquidità. La Pan Am rimane 
comunque un gigante con 
ventisette voli quotidiani non 
stop in Europa, una cinquanti­
na in America Latina, I voli 
•shuttle» (un servizio navetta 
che ha frequenza di una me­
tropolitana che collega con 
decine di voli ai giorno New 
York a Washington e Boston), 
ma è prostrata dall'aumento 
dei costi di gestione. A metà di 
dicembre scorso era arrivata 
un'offerta della Twa 375 milio­
ni di dollari per rilevare l'intera 
azienda e creare cosi un gigan­
te che fosse in grado di com-' 
petere con le altre due grandi 
compagnie nazionali, la Ame­
rican Airlines e la United. La 
Pan Am non aveva declinato 
l'offerta, ma aveva chiesto alla 
Twa un prestito-ponte per con­
tinuare a volare mentre le trat­
tative per la fusione andavano 
avanti. Ma la Twa rispose che 
avrebbe provveduto al fabbiso­
gno di liquidità della Pan Am 
soltanto se questa avesse chie­
sto la applicazione dell'art. I l 
e l'amministrazione controlla­
ta. saM restando 1 diritti della 
Twa ad esigere rimborsi nel 
caso di fallimento della trattati­
va. 

mmmmmmmmmmmmmm* A novembre il passivo è stato di 3.629 miliardi. Soprattutto a causa dei prezzi del petrolio 
Anche nei settori non energetici si inverte la tendenza positiva iniziata a metà '89 

Ancora in rosso Fimport-export italiano 

o-

Secondo i dati Istat la bilancia commerciale italiana 
a novembre è in rosso di 3.629 miliardi. È il risultato 
peggiore dell'anno, dopo il passivo di 3.917 miliardi 
di gennaio. Il deficit è soprattutto dovuto al rialzo 
dei prezzi del prodotti energetici. Il commento del 
ministro del Commercio estero Ruggieri. Pubblicati 
anche i dati dell'Ice che registrano un'espansione a 
settembre delle nostre esportazioni. 

ALI» lAMPHO OAUAHI 

IM ROMA. Cresce nel mese di 
novembre il passivo della bi­
lancia commerciale italiana. Il 
saldo negativo, secondo I dati 
diffusi dall'Islat, « stato di 3.629 
miliardi di lire, contro 1 1.941 
del novembre 1989. E la con­
seguenza di importazioni per 
20 525 miliardi ed esportazioni 
per 16 896 miliardi ed è 11 risul­
tato peggiore dell'anno dopo 
quello del gennaio "90 (-3.917 
miliardi). Complessivamente 
comunque il 1990 continua ad 

essere migliore del 1989, gra­
zie soprattutto ai tre mesi attivi 
di giugno, luglio e agosto li di­
savanzo commerciale "90 è In­
fatti In questi 11 mesi di 16.082 
miliardi, contro i 17.442 degli 
stessi mesi del 1989. 

I 3.629 miliardi in rosso di 
novembre sono imputabili per 
2.841 miliardi al deficit dei pro­
dotti energetici e per 788 a 
quello di altre merci. Nel 1989 
invece II passivo per i prodotti 
energetici era stato di 2.133 

miliardi, mentre gli scambi di 
altre merci avevano generato 
un attivo di 192 miliardi. In ef­
fetti la spesa per l'acquisto di 
prodotti energetici è stata nel 
novembre '90 di 3 052 miliardi, 
con un incremento del 29% ri­
spetto all'anno prima, determi­
nato da un aumento del 57% 
del costi unitari per chilogram­
mi degli oli greggi di petrolio. 

Il ministro del Commercio 
estero Renato Ruggiero, com­
mentando i dati della bilancia 
commerciale, ha osservato 
che «Il peggioramento di no­
vembre è imputabile per 700 
miliardi al maggior disavanzo 
energetico e per 1 000 miliardi 
alle altre merci. Il costo del pe­
trolio, pari a 21 dollari al barile 
prima della crisi del Golfo - di­
ce il ministro - è salito a 28 
dollari In settembre, 37 in otto­
bre e 35 In novembre, con un 
aumento del 90% rispetto '89. 
La rivalutazione della lira ri­
spetto al dollaro ha in parte at­

tutito gli effetti del rialzo del 
prezzo del petrolio; tra il no­
vembre 1989 e il novembre 
1990 la lira ha infatti guada­
gnatoli 17% nei confronti della 
valuta statunitense». Ruggiero 
rileva poi come l'attivo della 
bilancia dei prodotti non ener-

Setici, che nel primi 10 mesi 
ell'anno aveva mostrato un 

miglioramento di quasi 4.500 
miliardi rispetto allo stesso pe­
riodo del 1989, in novembre è 
Invece peggiorato, passando 
da un avanzo di 192 miliardi a 
un disavanzo di 788 miliardi, a 
causa di un'accelerazione del­
le importazioni, aumentate del 
7%, prevalentemente per ac­
quisti di beni di consumo e per 
un ristagno delle esportazioni, 
da collegarsi alla perdita di 
competitività delia lira e al ral­
lentamento della domanda 
mondiale. «Il risultato di no­
vembre, come già quello di ot­
tobre - osserva il ministro - si 
pone dunque in contrasto con 
la tendenza emersa dalla metà 

del 1989, che aveva visto un 
progressivo miglioramento 
dell'avanzo non energetico». 
Ruggiero fa infine notare che 
•l'Europa dell'Est è stato il se­
condo grande mercato di 
sbocco per le nostre esporta­
zioni». 

Complessivamente nel pe­
riodo gennaio-novembre '90 le 
nostre importazioni sono am­
montate a 200367 miliardi 
(4-3.9% rispetto al 1989) e le 
esportazioni a 184.285 miliardi 
(+5.5%). Inoltre la diminu­
zione di 1360 miliardi del sal­
do negativo rispetto al 1989 è 
stata determinata da una ridu­
zione del deficit nel settore dei 
minerali non ferrosi e ferrosi, 
dell'agricoltura e delle Indu­
strie alimentari, nonché dal 
netto miglioramento dell'attivo 
dei prodotti tessili e dell'abbi­
gliamento. 

Più rosei Invece i dati diffusi 
dal bollettino statistico dell'Ice, 
l'istituto nazionale per il com­

mercio estero, riferiti al primi 9 
mesi del '90 SI tratta di un esa­
me delTimport-export nei prin­
cipali paesi e nei principali 
mercati, effettuato tramite le ri­
levazioni dei 182 uffici d ie l'I­
ce ha sparsi in tutto 11 mondo. 
Secondo l'istituto le esporta­
zioni italiane attraversano un 
buon periodo e a settembre 
sono cresciute del 21,8%. con­
tro un aumento che a giugno 
era del 19,4%. Alla consueta 
espansione nel paesi Cee 
(specie Francia e Germania), 
fa riscontro un boom delle 
vendite In Giappone (+35%. 
sia a giugno che a settembre) 
e un regresso In Nordamerica 
e In particolare in Canada (• 
0.9%) Nei paesi di nuova in-
dustrializzaione (Singapore, 
Hong Kong, Taiwan, Corea del 
Sud) le nostre esportazioni 
hanno segnato una leggera 
flessione +15,8% a settembre, 
contro il + 20,1% di giugno e il 
+ 29.9% del settembre '89. 

LA PACE E' POSSIBILE 
FUORI LA GUERRA DALLA STORIA 
PER UN M O N D O DI D O N N E E DI U O M I N I 

Contro la guerra nel Golfo 
Per una pace giusta in Medio Oriente 

Per la patria ai palestinesi 
Per il ritiro dell'Iraq dal Kuwait 

Per la costruzione 
quotidiana di atti e gesti di vita 

Partecipiamo in tante 
alla manifestazione nazionale 

il 12 gennaio a Roma 

le donne del Pei 

l'Unità 
Mercoledì 
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